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A colloquio con il compagno Gianfranco Rastrelli, segretario regionale della CGIL 

«Restano i problemi di sempre. 
Lavoro, investimenti e riforme» 
Necessario affrontare le questioni del credito, dello sviluppo produttivo, del rinnovo della pubblica amministrazione 
C! vuole un governo stabile, formalo sulla base di un largo confronto - Il rapporto con le istituzioni a livello regionale 

Sui temi generali della po­
litica economica, sulle prò-
tpettive di ripresa e sulla si­
tuazione in Toscana abbia­
mo posto alcune domande al 
compagno Gian/ranco Ra­
strelli, segretario regionale 
della CGIL. 

Quale posiziona «nume 
Il movimento .sindacale nel 
confronti delle soluzioni 
che si presentano per su­
perar* la crisi politica in 
cui versa il Paese? 

Al di là del giudizio perso­
nale che ogni dirigente può 
dare sull'esito delle elezioni 
del 20 giugno, il movimento 
sindacale non ha inteso que­
sta volta aspettare la forma­
zione di un nuovo governo 
e di un programma per espri­
mere il proprio parere. Il 
sindacato, pur non esprimen­
dosi sulle formule politiche, 
ritiene necessario, data la 
grave situazione del paese, 
che si formi un governo ef­
ficiente e stabile sulla base 
di un largo confronto sen­
za preclusioni e discrimina­
zioni verso alcuna formazio­
ne politica democratica e 
con il concorso delle forze 
sociali ed in particolare del 
movimento sindacale. Inol­
tre, il sindacato, non solo 
conferma la propria linea 
riassunta con la lettera ai 
partiti in occasione delle ele­
zioni, ma "ritiene necessario 
chiedere un programma di 
governo che preveda precise 
misure da realizzarsi in tem­
pi brevi a favore dell'occupa­
zione, del giovani, dell'allar­
gamento della base produt­
tiva nell'industria e nell'agri­
coltura. 

SI parla In maniera fre­
quente di una ripresa eco­
nomica e produttiva. In 
quale misura essa si ma­
nifesta in Toscana e quali 
caratteristiche realmente 
ha. Cioè, secondo te, è 
fittizia oppure ò frutto 
dell'allontanarsi di alcu­
ne difficoltà? 

Ci sono forze interessate 
che cercano di creare confu­
sione tra i lavoratori e l'opi­
nione pubblica e far credere 
che il peggio è passato, che 
la situazione è migliorata e 
siamo sulla strada buona. 
Questo atteggiamento ha lo 
scopo di attenuare la pres­
sione politica e sindacale e 
far diminuire l'esigenza di 
misure immediate ed inseri­
te in un disegno organico 
di rinnovamento e di svilup­
po dell'economia del paese. 
Certo, anche in Toscana ci 
sono alcuni sintomi di ri­
presa nei settori legati alla 
esportazione, si fa meno ri­
corso alla cassa Integrazione, 
in qualche azienda ci sono 
accenni a nuove assunzioni, 
ma nel complesso la situazio­
ne rimane grave e preoccu­
pante soprattutto per l'occu­
pazione se si pensa che an­
che dove si registra una leg­
gera ripresa i livelli della 
mano d'opera impiegata ri­
mangono pressoché staziona­
ri. mentre nitri settori im­
portanti sono tuttora in cri­
si e la stessa occupazione è 
considerevolmente calata. 

La situazione si presenta 
in modo contraddittorio da 
settore a settore, da zona a 
zona, ma il dato di sintesi 
è di forte preoccupazione 
perchè siamo in presenza di 
un diffuso stato di incertez­
za specie per le aziende pro­
duttrici di beni durevoli. 
Inoltre in alcune zone ci sono 
tendenze ad un ulteriore de­
centramento della produzione 
e degli impianti. Non biso­
gna infine dimenticare che le 
condizioni dei lavoratori e del 
ceti meno abbienti sono desti­
nate a peggiorare se non si 
riesce a frenare la spirale 
dell'aumento del prezzi e del 
processo inflazicnistico che si 
sviluppa ancora a ritmi assai 
elevati. 

Ci stiamo avviando ver­
so un periodo di stasi 
produttiva • di feri* per 
i lavoratori. I problemi 
più urgenti per il paese 
restano. Quali sono gli 
obiettivi dei sindacati per 
questa fase della vita del 
paese? 

Infatti i problemi più ur­
genti sono quelli di sempre. 
Su questi l'iniziativa del sin­
dacato non si è mal ferma­
ta. a parte la sospensione 
degli scioperi nel periodo più 
vicino alle elezioni politiche. 
Gli obiettivi di fondo di tut­
te le strutture del sindacato 
restano quelli dell'occupazio­
ne, del credito. degli investi-

Ricordi 
CASCINA. 17 

An un inno dalla morte, certi 
dì interpretare il pensitro dei cit- i 
tadmi democratici di Cascina, i 
compagni Silvio Cinghiali, Giovan­
ni Felloni e Avio De Ranieri sot­
toscrìvono la somma di 15.000 li­
re a l'Unii* in memoriz del pa-
t.g'ano combattente per la liberta 
del paese Vasco Benvenuti detto 
Vaschino. fulgido «sempio di m'.-
litanie comunista che sempre si 
prodigò per lo sviluppo della causa 
del movimento dei lavoratori. 

* * * 
PISA, 17 

A tre mesi dalla scomparsa del­
la compagna Giulia Marchetti nel 
Cartacei della «azione di Madonna 
dell'Acqua (Pisa) i figli Lortno, 
Lorena e Gino la ricordano con 
•Itetto immutato. In questa occa­
sione sottoscrivono 10.000 lira a 
e l'Unità * . 

• * * 
PISA. 17 

Nel secondo anniversario della 
morte del compagno Dino Maluc-
chi : laminari sottoscrivono 15.000 
lira a l'Uniti. 

• « * 
PISA, 17 

I compagni della Casa del Po­
polo di Ponte a Egola nel ricor­
dare la scomparsa del compagno 
Franco Biondi sottoscrivono 40 

lire a l'Unita. 
S. MARTINO ULMIANO. 17 
La compagna Dina Bascherini 

eettoscrive 5.000 lira par il nostro 
•tornale in memoria del Manto 
Giovanni Mondin!. 

menti, dello sviluppo produt­
tivo, delle riforme, del de­
centramento e del rinnova­
mento della pubblica ammi­
nistrazione, ma il modo di 
portarli avanti semmai ri­
chiede una precisazione mag­
giore di obbiettivi ed una 
iniziativa più cooidinata. più 
costante e concreta, in To­
scana e nel paese. Nessuno 
può pensare che il sindaca­
to di fronte alle difficoltà 
della situazione ed agli scarsi 
risultati che si sono otte­
nuti per la politica economi­
ca e per le riforme allenti 
il proprio impegno concen­
trando l'azione esclusivamen­
te sulle politiche rivendicatl-
ve di categoria od aziendali. 
Anzi, dopo le elezioni l'im­
pegno sulle politiche com­
plessive che il sindacato si 
è dato continuerà con mag­
gior vigore, correggendo quei 
limiti che pure ci sono sta­
ti. di impostazione e di ini­
ziativa. In particolare si trat­
ta di dare maggior respiro 
politico all'azione sindacale 
stringendo un rapporto più 
stretto con le forze politi­
che e le istituzioni in modo 
da affrontare specificamente 
e più proficuamente di quan­
to si è potuto fare in pas­
sato i problemi generali, ma 
anche quelli concreti che di 
volta in volta si presentano 
alla nostra attenzione e ri­
chiedono iniziative immedia­
te. Prima delle elezioni ab­
biamo voluto a livello regio­
nale contattare tutti i parti­
ti con l'impegno reciproco 
di continuare gli incontri 
successivamente, incontri che 
si svilupperanno a tutti ì 
livelli a partire dalle azien­
de e dalle zone. 

Credo che sia anche im­
portante per il movimento 
sindacale estendere e preci­
sare più di quanto abbia fat­
to finora il confronto con le 
altre forze sociali in partico­
lare con il ceto medio pro­
duttivo e commerciale per un 
impegno, che pur partendo 
da posizioni autonome, si 
sviluppi su problemi di co­
mune interesse e cioè su 
quelli legati allo sviluppo 
economico e sociale della re­
gione e del paese. 

Inoltre il sindacato pre­
ciserà ancor meglio la pro­
pria proposta complessiva 
di sviluppo economico e so­
ciale in Toscana alla luce 
delle novità e del risultati in­
tervenuti durante il periodo 
che ci separa dallo sciopero 
regionale del 19 settembre 
1975. proposta che confronte­
rà con le forze politiche e 
sociali e con le istituzioni 
per arricchirla maggiormen­
te e per trarre indicazioni per 
l'iniziativa futura. 

A questo proposito quale 
è il rapporto che intende­
te tenere con le istitu­
zioni? 

Con le istituzioni a livello 
regionale e locale sono stati 
intrattenuti dei rapporti che 
nel loro complesso possono 
essere considerati positivi e 
che hanno portato a delle 
intese su problemi di impor­
tanza sociale ed economica 
aprendo la strada a confron­
ti più specifici e serrati che 
investono il ruolo delle istitu­
zioni stesse ed il funziona­
mento della macchina am­
ministrativa. Ritengo però 
che tropop spesso sia pre­
sente nella pratica del sin­
dacato a livello nazionale. 
regionale e locale un com­
portamento quasi esclusiva­
mente contrattualistico, men­
tre è necessario superare 
questo concetto riduttivo nei 
confronti delle istituzioni, per 
valorizzare il ruolo politico 
delle istituzioni stesse anche 
nella loro articolazione: go­
verno e parlamento. Giunte 
e Consigli. Il sindacato deve 
contribuire al miglior fun-
zonamento delle istituzioni 
nella piena consapevolezza 
del loro ruolo fondamentale 
per lo sviluppo delia demo­
crazia e del processo di par­
tecipazione dei lavoratori e 
delle masse popolari. Ad e-
sempio, il sindacato deve 
fare molto di più e di spe­
cifico per affrontare I gravi 
problemi della finanza pub­
blica che poi sono proble­
mi della politica delle en­
trate. della spesa e del rea­
le decentramento dei poteri 
dello Stato a livello delle 
Regioni e degli enti locali. 

Ci sembra che. nono­
stante l'estate, il movi­
mento di lotta, specie 
quello per i rinnovi con­
trattuali. si esprima ad al­
ti livelli. Come giudichi 
questo impegno comples­
sivo dei lavoratori? 

E' vero che il movimento 
di lotta si è sviluppato no­
tevolmente anche in questo 
ultimo periodo per i rinnovi 
contrattuali ma non solo 
per essi. Anche in Toscana 
la partecipazione dei lavora­
tori alle lotte è stata ed è 
notevole e. dopo ;i rinnovo 
del contratto dei tessili e 
dell'abbigliamento, siamo im­
pegnati per quello dei brac­
cianti ed il rinnovamento del­
l'agricoltura, quello del legno 
e di altre categorie ancora. 
Si stanno predisponendo 
inoltre piattaforme per 11 
rinnovo de' contratti in al­
cuni settori del pubblico im­
piego. settore questo che va 
seguito con la massima at­
tenzione per aiutare 1 lavora­
tori ad ottenere conquiste 
nel grande filone dei risulta­
ti acquisiti nei settori indu­
striali e per vincere alcu­
ne tendenze o rigurgiti cor­
porativi che poti-ebbero rl-
preseotarsi e che dannegge­
rebbero prima di tutto i la­
voratori di questo settore de­
licato e che ha bisogno d. 
una forte azione unitaria e 
complessiva di tutto il mo­
vimento sindacale per far 
svolgere alla pubblica ammi­
nistrazione un ruolo di effi­
cienza. tale da consentite lo 

sviluppo della personalità del 
lavoratore che opera al suo 
interno, 

Credo che non possiamo 
attendere ancora nel defini­
re il modo di realizzare le 
conquiste di controllo dei pro­
cessi produttivi e degli inve­
stimenti scaturite dai contrat­
ti di lavoro fin qui rinnovati 
e che saranno sicuramente 
presenti anche nei contratti 
da rinnovare. A questo pro­
posito nel mese di settem­
bre avrà luogo un'assemblea 
regionale unitaria per indi­
care l'iniziativa concreta da 
portare avanti in Toscana 
nelle aziende e nei territorio. 

A che punto è giunto 
Il processo unitario e co­
me si sviluppano i rap­
porti tra le Confedera­
zioni sindacali? 

Naturalmente il processo 
unitario in Toscana ha ri­
sentito di una fase di diffi­
coltà generale. Tuttavia, cre­
diamo di poter dire che que­
sto processo non si è arresta­
to se consideriamo il dato 
unitario non solo in termi­
ni organizzativi ma relativo 
alle iniziative sindacali che 
si sono portate avanti In que­
sti ultimi mesi in Toscana. 
Si può aggiungere che, se 
l'unità ha retto una prova 
cosi difficile come quella del­
le recenti elezioni, vuol dire 
che ciò che abbiamo costrui­
to in questi anni è abbastan­
za solido ed è una premes­
sa difficilmente distruggibi-
le e che ci può permettere d: 
andare avanti con decisione. 

L'autonomia non si dimostra > 
ripetendo o scrivendo a gran­
di lettere questa parola, quan­
to nella pratica quatidiana 
di impegno nella difesa degli 
interessi dei lavoratori, da 
portare avanti con coerenza 
secondo linee decise unita- ' 
riamente che vedano il la­
voratore non solo a se stan­
te nell'azienda e nella cate­
goria ma nell'insieme delle 
esigenze generali di tutti i 
lavoratori e del paese. Svi­
luppo dell'autonomia e del 
processo unitario non può 
che signilicare chiarezza po­
litica e partecipazione dei 
lavoratori e delle strutture 
di base all'elaborazione ed 
all'iniziativa sindacale con­
tro una linea moderata e 
neo corporativa che può sem­
pre riaffiorare in un settore 
od in un altro del movimento 
sindacale. Ciò di cui abbia­
mo bisogno è di decisione, 
di volontà, di fare ulteriori 
passi in avanti nel processo 
unitario nella prospettiva 
dell'unità organica 

In conclusione il mio giu­
dizio sui rapporti tra i sin­
dacati in Toscana è comples­
sivamente positivo, anche se 
vi sono zone d'ombra, con­
traddizioni e difficoltà, tut­
tavia credo che le esperien­
ze consolidate e la volontà 
comune di andare avanti sia­
no premesse valide per lo 
sviluppo ulteriore del pro­
cesso unitario. Le conclusio­
ni del Direttivo nazionale ci 
aiutano ad andare in questa 
direzione. lavoratori nella nostra regione 

Per la cooperazione edilizia una fase sempre più travagliata 

Cooper-Lucca: una esperienza 
avviata tra mille difficoltà 

Oltre 170 soci al momento della costituzione - Una storia di lotte, di finanziamenti mancati, di contrattazioni con 
il Comune, di inadempienze governative - Le condizioni attuali sono molto precarie - Un impegno riconfermato 

Le forze politiche alla ricerca di una collaborazione democratica 

A P0RT0FERRAI0 UN ACCORDO 
PER INTESE PROGRAMMATICHE 

E' stato dato mandato ad una commissione di elabora­
re una proposta da sottoporre in seguito ai partiti 

PORTOPERRAIO, 17 
Si è svolto a Portoferraio 

un incontro fra le forze po­
litiche democratiche pre­
senti nel nuovo consiglio co­
munale (il comune è fra quel­
li rinnovati nelle elezioni del 
20 giugno scorso) per indivi­
duare le necessarie conver­
genze ' programmatiche. La 
riunione — alla quale hanno 
partecipato i rappresentanti 
del PCI. di Alternativa demo­
cratica. del PSI. della DC, 
del PSDI, presenti, appunto 
nel nuovo consiglio' comuna­
le — si è svolta presso la se­
zione del PCI. 

A conclusione è stato stila­
to un breve comunicato nel 
quale, da parte delle segrete­
rie politiche, si conviene di 
elaborare una piattaforma 
programmatica che sia il ri­
sultato unitario delle propo­
ste dei diversi gruppi politi­
ci. indipendentemente dalla 
maggioranza che si andrà a 
costituire nel consiglio comu­
nale. 

Pur nel rispetto delle varie | 
differenziazioni ideologiche i 
— prosegue il comunicato — 
i partiti democratici hanno 
ravvisato la necessità di ri­
solvere i problemi di fondo 
della città di Portoferraio. ai 
fine dì favorire il suo « decol­
lo » ed il suo sviluppo econo­
mico e sociale. Il documento 
conclude dando mandato ad 
una commissione ristretta di 
elaborare la proposta politi­
co-programmatica a sottopor­
re successivamente all'esame 
ed alla approvazione delle 
forze politiche. 

Come si ricorderà uno 
splendido risultato confermò 
le sinistre al governo del co­
mune di Portoferraio. La li­
sta PCI-Alternativa democra­
tica ottenne infatti ben ' 14 
seggi. 4 in più che nel 1971, 
mentre i compagni socialisti 
migliorarono le loro posizio­
ni passando da 2 a 3 seggi. La 
DC con 10 seggi, ne ha per­
duti uno. mentre il MSI man­
teneva quello che aveva ed i 

socialdemocratici scendevano 
da 3 a 2 seggi. 

Il doto elettorale per le 
comunali comunque risaltava 
in tutta la sua importanza se 
comparato con il risultato 
della camera rispetto al quale 
le liste della sinistra e de! 
PCI in particolare, ottenne­
ro ancora uno spettacolare 
aumento di ben 4 punti pas­
sando dal 37.83 per cento — 
che pure rappresentava un 
risultato di tutto rispetto, al 
41,7 per cento. 

Si tratta ora. a distanza di 
un mese dalle elezioni di pre­
disporre una piattaforma po­
litico - programmatica nella 
quale, al di là di ogni limite 
ideologico, possano ritrovarsi 
le diverse forze politiche de­
mocratiche nell'interesse del­
la città. Un accordo da ricer­
care indipendentemente, ap­
punto, dalla maggioranza che 
si andrà a costituire in con­
siglio comunale. 

E' uno dei segni della « fame di case » nella città 

A Grosseto 253 domande 
per solo 11 appartamenti 

GROSSETO. 17 
Appartamenti di edilizia 

economica stanno per esse 
re assegnati dall'I ACP ad 
altrettante fam.glie del co­
mune di Grosseto che. tra 
mite bando di concor5o e-
mssso. hanno le credenzial: 
richieste per divenirne pro­
prietari. Il complesso edili­
zio che fa parte di un bloc­
co di 25 appartamenti ubi­
cati nel'.a zona di Gorarella 
di cui 14 costruiti per conto 
di una cooperativa di ferro­
vieri. sì compone di 6 allogai 
suddivisi in una cucina. 3 
camere. 1 soggiorno e doppi 
servizi, mentre gli altri * so­
no composti da una cucina. 1 
soggiorno. 3 camere e 1 ser­
vizio. La dimensione di ogni 
appartamento è di circa 100 
metri quadrati mentre il co­
sto di ogni appartamento sfio­
ra i 17 milioni. 

Sono queste le notizie for­
nite in una conferenza-stam­
pa dal compagno Giuliano 
Bartalucci presidente dell'Isti­
tuto Autonomo delle Case Po­
polari che ha fatto una espo­
sizione dettagliata sui crite­
ri di giudizio e sulla gradua­
toria provvisoria statuita da 
una commissione « giudicatri­
ce » comprendente i rappre­
sentanti di tutte le catego­
rie sociali interessate. Sulla 

base del carattere del fruito­
re della casa il compagno 
Baita luce: ha sottolineato 
che per lì bando di concor­
so sono pervenute ben 253 
domande di cu: 17 non sono 
state prese in considerazione 
perché ma e formulate o per­
ché :i reddito dichiarato su­
perava gli 8 milioni; a que­
sto proposito c'è un comma 
della legge sopracitata che 
pone fermi l:m.ti fiscal: a 
proposito deKa partecipazio­
ne ai concorsi di questo tipo. 
Sul modo di pagare tale com­
plesso - residenziale vale - la 
norma stabilita aalle leggi 
in vigore per cui circa 10 
milioni vengono pagati con 
mutuo agevolato trentennale 
e il resto deve essere pagato 
in contanti. Ma al di là del­
la notizia sull'assegnazione di 
nuovi appartamenti che ven­
gono a soddisfare il bisogno 
alia casa per alcuni aventi 
diritto, il dialogo con il com­
pagno Bartalucci si è fatto 
più interessante quando si 
sono affrontati ; problemi 

La casa come servizio so­
ciale per molti cittadini e la-
votatori è ancora lontana. La 
situazione presente anche a 
Grosseto è una spia di un 
più generale stato di caren­
za e di Inerzia che si riscon­
tra da parte degli organi sta­

tali a mettere in moto quei 
finanziamenti necessari per 
la realizzazione di :nsed:a-
menti edil-.z: già programma­
ti da enti, cooperative a pro­
prietà indivisa e che solo 
per mancanza di volontà po­
litica non sono ancora an­
dai: :n porto. Un forte fabbi­
sogno di case, di questo :n-
dispensab.le servizio sociale. 
s: riscontra anche nella no­
stra città, ben 2.000 sono le 
famiglie che nel territorio 
del comune di Grosseto, aspi­
rano ad un allozgio moderno 
e funzionale. Del resto la 
contraddizione, anzi la forbi­
ce esistente tra gli stessi 11 
appartamenti assegnati di 
cui parlavamo sopra e le 253 
domande presentate sono 
«emblematiche di una reità». 

L'I ACP da parte sua ha 
già in cantiere e in via di 
ultimazione con assegnazio­
ne ai primi mesi dell'anno. 
altri 258 appartamenti co­
struiti m tre punti nevralgi­
ci iella città ma la volontà 
degli amministratoi' di que­
sto ente, seppur è fei inamen­
te determinata a far realiz­
zare il «sogno della casa» 
al maggior numero di lavo­
ratori, non è sufficiente a 
invertire il corso delle cose. 

PI­

LUCCA, 17 
La storia della Cooper-Luc­

ca, cooperativa a proprietà 
indivisa per la casa, non è 
diversa da quella di altre coo­
perative che non riescono a 
decollare o vanno avanti tra 
mille difficoltà. «Ma qui a 
Lucca — ci dice il presiden­
te, Moreno Chiocca, — le dif­
ficoltà sono ancora maggio­
ri sia per la situazione eco­
nomica della maggior parte 
dei soci, sia perché il con­
cetto della cooperazione è 
ancora tutto da conquistare 
nella nostra zona ». 

La Cooper-Lucca nasce nel 
giugno del '73: alla prima as­
semblea partecipano un cen­
tinaio di persone e più di 60 
si dichiarono disposte a por­
tare avanti l'iniziativa. Ra­
pidamente il discorso si al­
larga investendo diverse zo­
ne territoriali ed in breve si 
giunge agli attuali 170 soci. 
Nell'ottobre del '74 la coope­
rativa ottiene un primo e più 
consistente finanziamento di 
un miliardo sull'articolo 72 
(quello sul ceto medio) della 
legge 865. Le condizioni sono 
quelle per l'edilizia conven­
zionata: copertura del gover­
no per il 75 per cento, resti­
tuzione del mutuo in 25 anni 
al tasso del 3%. Sono assai 
peggiori di quelle previste 
dalla stessa legge 865 per l'e­
dilizia sovvenzionata (coper­
tura al 100 per 100. restituzio­
ne in 35 anni senza alcun 
interesse) che avrebbero per­
messo di contenere entro li­
miti accettabili per le mas­
se popolari meno abbienti i 
canoni di affitto. A questo 
primo finanziamento se ne 
aggiungono poi altri da par­
te della Regione fino ad ar­
rivare alla cifra di un miliar­
do e 522 milioni. 

La prima battaglia politica 
che la cooperativa affronta 
è quella sulle opere di urba­
nizzazione: la Cooper-Lucca 
chiede all'amministrazione 
comunale di operare una di­
versità di trattamento verso 
le cooperative a proprietà in­
divisa. Grazie anche all'azio­
ne del partiti della sinistra e 
delle organizzazioni sindaca­
li. in un incontro collegiale 
si ottengono dal Comune di 
Lucca alcune facilitazioni: 
rateizzazione delle opere di 
urbanizzazione primaria m 12 
anni a partire dalla prima 
erogazione del mutuo; esclu­
sione dal pagamento delle o-
pere di urbanizzazione secon­
daria a basso costo delle ope­
re di urbanizzazione fissato 
in 2,800 lire al metro cubo 
compreso il terreno. Le pro­
spettive del 1973. quando la 
cooperativa nacque, erano di 
non dover sborsare nessuna 
anticipazione e di pagare un 
affitto sulle 30 mila lire 
mensili comprese !e spese di 
condominio e di riscaldamen­
to. 

Questo sarebbe stato possi­
bile se il finanziamento fos­
se stato ottenuto come "edi 
Itzia sovvenzionata" e se la 
situazione generale del Paese 
e la crisi economica nel aves­
sero fatto crescere i prezzi 
dei materiali da costruzione 
fino a livelli inaccessibili per 
la costruzione di alloggi a 
basso costo. Secondo il pro­
getto col quale si sono comin­
ciati i lavori (lo scorso feb­
braio) ogni socio avrebbe do­
vuto anticipare 70 mila lire e 
l'affitto veniva calcolato sul­
le 75 mila mensili: queste ci­
fre operarono già una prima 
selezione nel movimento ed 
una ventina di soci si ritira­
rono. 

Ma ecco che nel maggio, 

ad aggravare la situazione, il 
Ministero dei Lavori Pubbli­
ci chiede alla Cooper una 
garanzia di 300 milioni e la 
riuncia a chiedere ulteriori 
finanziamenti. « Ogni volta 
che si viene all'assemblea — 
dicono i soci — la situazione 
è peggiorata » ed in qualcu­
no si affaccia lo scoraggia­
mento. 

Quest' ultima disposizione 
comporterebbe Io esborso di 
quasi tre milioni e mezzo per 
socio: è una cifra proibitiva 
per la maggior parte degli 
aspiranti ad una casa popo­
lare. Per fronteggiare que­
sta situazione il Consiglio di 
Amministrazione della coope­
rativa è costretto a decidere 
la riduzione degli apparta­
menti da 82 a 72 riuscendo 
cosi a dimezzare la cifra da 
sborsare ma trovandosi u-
gualmente nella necessità di 
operare tra i soci la più in­
giusta delle selezioni, quella 
in base alle possibilità eco­
nomiche. Nelle condizioni at­
tuali quindi i 72 assegnatari 
devono anticipare un milio 
ne e mezzo rateizzabile in 
due ani con la prospettiva 
di pagare poi un affitto sulle 
90 mila lire mensili. Non so­
no certo case popolari! 

Appare chiaro — e i soci 
della Cooper-Lucca lo sento­
no sulla propria pelle — co­
me sia in atto una manovra 
politica per cambiare la ba­
se sociale stessa del • movi­
mento delle cooperative, cer­
cando di tagliarne fuori prò 
prio quelle forze lavoratrici 
che ne sono il motore trai­
nante. Il problema quindi 
non è limitato, investe tutto 
il movimento cooperativo a 
livello nazionale, e di queste 
cose è importante che si di­
scuta anche qui a Lucca, che 
ci si cominci ad organizzare. 
perché la lotta per una casa 
alla portata di tutti è anco­
ra lunga. Questa consapevo­
lezza sta entrando in modo 
sempre più profondo tra i so­
ci della Cooper-Lucca una 
cui rappresentanza ha parte­
cipato alla manifestazione 
del 14 a Firenze in cui gli e-
dih chiedevano la difesa del 
posto di lavoro, lo sblocco dei 
finanziamenti, l'equo cano­
ne. Anche a Lucca infatti 
molti cantieri rischiano di 
chiudere: per mille operai sa­
rebbe la Cassa integrazione 
o la disoccupazione, per tutta 
la provincia sarebbe un colpo 
durissimo. 

«Occorre — conclude il 
presidente della Cooper-Luc­
ca — sviluppare un ampio 
movimento di lotta unitaria 
di cui anche lanostra coope­
rativa è parte importante: 
per questo, e perché pensia­
mo che oggi il movimento 
cooperativo sia uno dei più 
idonei strumenti per risolve 
re il problema della casa. 
chiediamo una maggiore at-
tenz:one ed un più costante 
impegno da parte delle orga­
nizzazioni sindacali e dei par­
titi politici ». 

Renzo Sabbatini 

E' morto il compagno 
Alcide Carradori 

E' giunta a Pistoia dall'Argen­
tina ta dolorosa notiz a della scom­

parsa del compagno Alcide Car­
radori. partig ano combattente, 
vittima della to-ture fasciste di 
* Villa Triste » il compagno Car­
radori fu l'organizzatore attivo del 
primo sciopero della Breda du-
rande la Repubblica di Salo 

Il nostro g.ornale s. unisca al 
cordoglio dal familiari a dal com­
pagni. 

u, 

FESTIVAL DELL'UNITA' 
15-25 LUGLIO 

Baluardo di S. Paolino - LUCCA 
* Questa sera ore 22 

LUCIO DALLA 
Il futuro dell'automobile , 

Al TRIFOGLIO 
VIA TURATI, 9 - PISA 

Per eliminazione totale articoli ma­
schili fino a completo esaurimento 

SVENDE 
CON SCONTI FINO AL 40% 

FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 
M U T U I IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBIL IARI 

1.« 2.» 3a IPOTECA 
• tu comprommo 
a par costruir* e ristrutturare 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali Imprese edili 
Sconto portafoglio Cessione 5.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

FI NASCO S.R.L. 
Tel. 065/4491895 

Via della Querclola. 79 
S0019 Sesto Fiorentino (F I ) 

nesi 28/30 
LIVORNO - Via della Madonna 4U — MSA V i a (- Ir iDO 

200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 

ricambi TV COLOR - PAL/SECAM - RADIO 
REGISTRATORI - PILE HELLESENS 

PREZZI IMBATTIBILI 

RISPARMIARE 
senza 
alla qualità 

PUOI! 
ai SUPERMERCATO 

del CARRAT0RE 

% 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) • Tel. (050) 775.119 

Via Giuntili!. 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

v*i offre un grandioso ateortlmento a prezzi eccezionali 
e ne sottopone alcuni alla Vostra attenzione: 

Grei rotto 7'£ x 13 
Ki:nker rosso 131 » 26,2 
9iv. e Pav. 20 • 20 finte urvte e decorati . 
Ri». Pav. 20 w 20 tinta unita a decorati . . 
Rivestimenti 20 * 20 decorati 
Pav. 20 x 20 tinta unita • decorati Saria 

Corindone . . . . . . . . 
Pav. 1 5 3 x 3 0 6 Seria Corindone . 
P i * , (ormato eassattona Sarie Corindone . 
Pav. 25 x 25 tinta unita Corindone . . . 
Pav. 40 x 40 tinta unite a decorati . . . 
Vaserie Zoppa* 1 7 0 x 7 0 bianche 22 ' IO 
Vasche Zoppa* 1 7 0 x 7 0 colorata 22/10 . 
Batteria lavabo a bidet, gruppo vasca d'd . 
Lavello in (ira Clay di 120 c/sotto lavello 

bianco 
Lavello in acciaio INOX 18/8 gerani.a 

anni 10 con sottoiavetlo bianco . . . 
Scaldabagni it. 80. VW 220 con garanzìa . 
Scaldabagni a metano con garanzia . . . 
Serie sanitari 5 pi. bianchi 
Serie sanitari S pz. colorati . . . . . 
Moquette* agugliata . . . . . . . . 
Moquette* boucle In nylon . . . . . . 

L 1.650 me. 1.e oc 
• 2.6S0 mq. » » 
> 2.400 mq. a • 
• 3.600 mq. » a 
• 3.ISO mq. » a 

» 3.950 me. • • 
• 4.8S0 mej. » • 
» 4.950 mq. » » 
a 5.650 mq. a a 
a 17.000 mq. a a 
> 27.800 cad. » » 
• 37.400 cad. a a 
a 48.000 

a 59.450 a a 

a 61.950 a a 
a 25.900 cad. a a 
a 57.000 cad. 
a 40.000 1.s *e. 
a 56.000 a a 
• 2.100 mq. • • 
a 4.000 mq. a a 

PREZZI I.V.A. COMPRESA 

ACCORRETE E APPROFITTATE DI QUESTA UNICA OCCAS^IEl t 

Ogni acquisto tare an varo affare!! — Nel Vostro intera»** 

VISITATECI!!? VISITATECI!!! 

> 


